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(Basilicata) fa voti perchè' il disegno di legge 
sull'ordinamento giudiziario non venga appro-
vato. 

6104. Il Consiglio dell'ordine degli avvocati 
di Brescia fa voti perchè non venga approvata 
la proposta di legge d'iniziativa del deputato 
Gallini per l'istituzione dell'avvocatura dei po-
veri. 

Interrogazioni. 
Bac selli Alfredo, sottosegretario di Stato 

pev gli affari esteri. Domando di parlare. 
Presidente. L'onorevole sottosegretario di 

Stato per gli affari esteri ha facoltà di par-
lare. 

Baccelli A. sottosegretario di Stato pe rgli 
affari esteri. Desidererei di rispondere subito 
ad una interrogazione dell'onorevole Cirmeni 
annunziata ieri sera e che presenta caratteri 
d'urgenza. 

Presidente. E presente l'onorevole Cirmeni? 
Cirmeni. Presente. 
Presidente. L'onorevole sottosegretario di 

Stato par gli affari esteri ha facoltà di rispon-
dere alla interrogazione, che ha carattere 
d'urgenza, dell'onorevole Cirmeni al ministro 
degli affari esteri per sapere « se il Governo del 
Re abbia chiesto in via amichevole al Go-
verno inglese notizia circa il preteso deposito 
di carbone nella Baia di Bomba in Cirenaica 
e, nel caso affermativo, se e quale risposta 
abbia avuto ». 

Baccelli A., sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. (Segni di attenzione). 

Posso rispondere all'onorevole Cirmeni che 
il Governo italiano non ha avuto necessità 
di domandare notizie al Governo inglese. 

L'incaricato di affari d'Inghilterra, espres-
samente autorizzatone dal suo Governo, ha 
di propria iniziativa dichiarato che la notizia 
di un deposito di carbone stabilito nella Baia 
di Bomba da parte degli Inglesi o di altri 
atti tendenti ad una più o meno remota oc-
cupazione. eli quella baia, è assolutamente 
destituita di qualsiasi fondamento. (Vive ap-
provazioni). Eguale dichiarazione fu sponta-
neamente fatta dal marchese di Lansdowne 
all'ambasciatore d'Italia a Londra. 

Il Governo italiano non dubitava meno-
mamente che tali dichiarazioni sarebbero venute 
dal Governo inglese ; dichiarazioni che sono 
atte a stabilire in modo irrefutabile la verità 
dei fatti. (Bravo ! Bene ! Generali approva-
zioni). 

Presidente. L'onorevole Cirmeni ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Cirmeni. Dalla precisa e categorica risposta 
datami dall' onorevole sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri prendo atto e mi dichiaro 
pienamente soddisfatto. Dopo ciò credo che 
l'onorevole De Marinis dovrebbe intervenire 
nella discussione per dare schiarimento... (In-
terruzioni'). 

Voci. No, no. — Lasci stare..,. 
De Marinis. Domando di parlare. 
Presidente. L'onorevole De Marinis ha 

facoltà di parlare per fatto personale. 
Be Marinis. Io sono lietissimo di questa 

dichiarazione dell' onorevole sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri, colla fiducia che 
essa non sia la ripetizione di altre assicurazioni 
che ci vennero da Parigi e da Londra... (Oh! 
Oh! - Interruzioni). 

Zanardf lli, presidente del Consiglio. E un 
voler mettersi in mente delle cose... (Ilarità). 

Presidente. Onorevole De Marinis si riservi. 
De Marinis. Vorrei aggiungere soltanto 

una parola, signor presidente, a proposito di 
queste assicurazioni date dall'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri, se la 
Camera lo permette, (Sì, sì !) perchè siamo 
rimasti impressionati, io ed altri colleghi, nel 
vedere che nella stampa ufficiosa inglese, e 
specialmente in quella che protestò quando nel 
passato anno si parlò di accordo tra la Fran-
cia e 1' Italia per la Tripolitania, mentre si 
porta la notizia da me data alla Camera di un 
deposito di carbone stabilito a Bomba da parte 
degli inglesi, non vi è nessuna smentita di essa. 

Debbo aggiungere qualche cosa di più. Poi-
ché si è-parlato di assicurazioni che sono ve-
nute da un nostro rappresentante in Cirenaica, 
è opportuno far conoscere, perchè questo in-
conveniente sia evitato, che il territorio di 
Bomba, dipende dall'agenzia consolare di Derma. 
Ora l'agenzia consolare di Derma, quella che 
rappresenta cioè 1' Italia, è il console inglese. 
Evidentemente questo cittadino inglese e con-
sole dell' Inghilterra deve trovarsi molto im-
barazzato (Commenti) nel mandare delle 
smentite al Governo d' Italia ogni volta che 
si danno notizie come queste. 

Trovasi a Roma il console, che fino ad ora ' 
ha rappresentato 1' Italia a Bengasi, il quale 
ha dato al Governo italiano queste assicura-
zioni, ed è l'autore anche delle interviste pub-
plicate dai giornali di Roma. Ora è opportuno 
far conoscere che si dice, che il console Man-
cinelli-Scotti, il quale presentemente si trova 

/ 


